
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vi* IV Noveabre. 149 • Teltf «7.121 63521 Ì1.4W #7*45 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 
Un semestre • • . » 1.900 
Un t r i m e s t r e • ; • • 1.000 

Spedizione In abbonarti. postale • Conto corrente poetale 1/S97M 

rOBBLICITi': ma colonna: OommMoUli. Oinem» 130. Domwletl» 190. Echi s»*U4-
eoll 150. Oronac* 160 Necrologio 130. Fiototiirit. Banco* 175. Uot l l 200, pia 
tua» goi»raatÌT«. Pagirnsoto anticipato. Ritolgeral S00. PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
(S.P.I.) Via dal Parlandola 9, Bona. Telai. 61 372. 63 694 a «ne Saceurttll te Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una politica giusta è più forte 
di tutte le persecuzioni. 

Gli iscritti al P.C.I. hanno supe
rato i due milioni e mezzo ! 
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Il buffetto 
sulla guancia 

Nel suo discorso di Milano sui 
rapporti italo-jugoslavi, il mini
stro Sforza si dimostrò scanda
lizzato del fatto che l'Opposi
zione non si fosse mai stancata 
di ripetergli che la dichiarazione 
anglo-franco-americaiia del 20 
marzo de! 1948 promettente il 
ritorno del Territorio Libero al
l'Italia, era un inganno, una 
bassa manovra elettorale. Sin da 
quando Bulinili nel suo viaggio 
a Torino, definito e s tor ico» dul-
lo stesso Sforza, pronunciò la 
fatidica promessa, non solo il 
Partito Comunista, ma tutti co
loro che va lutavano la questione 
considerando il concreto rapporto 
de l l e , forze e i termini obiettivi 
'di-Ila situazione internazionale, 
misero in guardia il governo dai 
facili entusiasmi e dal lasciarsi 
andare a quelle interpretazioni 
molto personali, per non dire al
tro, del ministro Sforza. Ebbene. 
ventiquattr'ore dopo il discorso 
di Milano, il nostro ministro degli 
Esteri, che già aveva fatto tanto 
porgendo a Tito remissivamente 
la guancia destra, si è visto col
pi to anche sulla guancia sinistra 
proprio da quell'occidente per il 
quale egli affermava più tardi di 
avere parlato a Milano. I o 
schiaffo è stato quello del Man
chester Guardian, che senza tan
ta cura dell'orgoglio di Sforza, 
ha affermato, con una punta di 
cattiveria, che la dichiarazione 
tripartita era stata e un buffetto 
sulla guancia degli elettori ' ita
liani >. 

I.a sincerità del quotidiano in
glese, di tendenza liberale, ha 
avuto se non altro il merito di 
sgomberare una volta per sem
pre il terreno dalle velleità pole
miche di coloro che ancora si af
fannavano a sostenere che la di
chiarazione tripartita sarebbe av
venuta alla vigilia delle elezioni. 
polo per pura < coincidenza >. 

Quale si presenta oggi la si
tuazione dopo il discorso di Mi-

, lano e la DÌÙ che pronunciata mi
naccia di Tito di annettersi la 
zona B? Possinmo riassumerla 
nei seguenti punti: 

1) gli occidentali considerano 
archioiata (e non adoperiamo qui 

' nna parola nostra, ma una paro
la che è ricorsa frequentemente 
In questi giorni nelle agenzie e 
nei commenti della s tampa di 
Londra, Parigi e Washington) la 
promessa anglo-franco-americana 
di restituire il Territorio Libero 
all'Italia. Tanto Bidault, quanto 
Bevin, quanto Acheson, sebbene 
sollecitati da Sforza direttamente 
s tramite "!; c m b a s c i s t c n , si so
no rifiutati di ribadire, alla vigi
l ia delle elezioni titine nella zo
na B, quella promessa; 

2) gli occidentali considerano 
come valida solo la linea indi
cata da Tito nell'intervista al 
Times, l inea che coincide con la 
polit ica dell 'ambasciatore ame
ricano a Belgrado Alien, il quale 
cons ide ra non di grande impor
tanza e non urgente, l a q u e s t ' o -
•oe di Trieste. La s tampa gover
nat iva titina ritiene ormai ina
movibile la s ituazione creata nel
la zona B, c h e gli sciovinisti ju
goslavi sono pronti ad annet
tersi; 

3) la proposta di Sforza di 
barattare un accordo su Trieste 
•«on Tito sulla base molto annac
quata della dichiarazione tri
partita, con una al leanza a con
tenuto non solo economico ma 
anche militare, è stata respinta 

• per ora dalla s tampa di Belgrado 
la quale si ritiene tanto forte del
l 'appoggio americano, da sentir
si sicura di poter prendere,' sen-
s a bisogno di a lcun baratto, c iò 
che vuole. Questa offerta di Sfor-
t a merita tra l'altro particolare 
considerazione perchè essa è l'ul
t imo tentativo, tentativo condot
to al limite, da parte di Palazzo 
Chigi di trovare una soluzione 
del problema di Trieste mante
nendosi nell 'ambito di una im
postazione e atlantica >. Essa è la 
prova che non c'è più un margi
ne sufficiente, r imanendo dentro 
quella concezione, per fare una 
politica di vero interesse nazio
nale. 

E difatti persino in certi am
bienti democristiani, si fa luce 
l'idea che la strada imboccata da 
Sforza e D e Gasperi è stata sba
gliata e che si deve tornare al 
trattato di pace. 

E' la soluzione metodicamente 
sostenuta dall'U. R. S. S. da tre 
..nni a questa parte. Ancora due 
mesi fa circa, la rivista sovietica 
Tempi Nuovi, dopo avere de
nunciato la trasformazione di 
Trieste in piazzaforte operata 
dagli americani e dopo aver de
nunciato la politica di sfrutta
mento e di persecuzione attuata 
dai titini nella zona B, affer
mava: « la popolazione di Trieste 
esige il ritiro delle tntppe di oc
cupazione, Tindipendenza effetti
va e l'integrità di quel territorio 
conformemente agli accordi in
ternazionali, e la nomina, nel 
più brene tempo possibile, da 
parte del Consiglio di Sicurezza, 
di un gooernatore del Territorio 
Libero. L'opinione democratica 
mondiale sostiene queste giuste 
rinendicazioni >. 

GABRIELE DE ROSA 

SEMPRE PÌW F0R1E L'AVANGUARDIA DEI LAV0RA10RÌ 

2 milioni e 532 mila italiani 
iscritti al Partito Comunista 

L'annuncio di Secchia al Comitato Centrale • L'intervento di Longo: assi
curare alle lotte per la pace e per il lavoro una direzione ampia e unitaria 

Ieri mattina alle 9 il Comitato 
Centrale del P.C.I. ha ripreso 1 
suoi la\ori e si è iniziata la di
scussione sulla relazione del com
pagno Scoccimarro sul primo punto 
all'ordine del giorno: la lotta per 
la pace, il lavoro, la liberta. Pre
siede il compagno Edoardo D'ONO
FRIO, della Segreteria del Partito. 

Il primo che sale alla tribuna è 
il compagno Celeste NEGARVILLE 
membro della Direzione del Par
tito e segretario regionale per il 
Piemonte. Negarville inizia il suo 
intervento, sottolineando il momen
to particolare in cui si riunisce il 
Comitato Centrale. Egli nota come 
la tensione internazionale sia oggi 
grave, come non era mai stata sino 
ad ora, e lo dimostrane chiaramen
te la provocazione messa in atto 
dagli imperialisti americani nel 

Baltico, l'arrivo delle armi USA nei 
porti di Francia e d'Italia, la pres
sione più sfacciata dei fautori, di 
guerra. Questa pressione bellicista 
ha i suoi riflessi chiari all'interno 
del nostro Paese: è evidente che le 
misure liberticide decise dal gover
no De G:-*spcri sono il frutto di 
questa pressione 

L'intervento di Negarville 
Contro questa azione degli im

perialisti stanno la grande prova 
di forza data dai lavoratori italiani 
il 22 marzo, nell'imponente movi
mento dì protesta contro l'eccidio 
di Lentella, le amplissime lotte per 
il lavoro e .per la terra e contro 
le rappresaglie scatenate dal go
verno; stanno le nuove lotte che fi 
presentano, in primo luogo, dinanzi 
alle due fondamentali categorie dei 

Nuove manifestazioni 
contro lo sbarco delle armi 
Sciopero nelle fabbriche a Pescara, Fabria
no, Brindisi e Crotone - Comizi a Bari 

Ancora ieri in numerose regioni 
e città d'Italia si sono rinnovate 
le manifestazioni di protesta con
tro lo sbarco delle ormi dei guer
rafondai americani nel nostro 
paese. 

Nella Vallata del Pescara le 
maestranze delle grandi fabbriche 
hanno sospeso il lavoro, riunendosi 
in affollate assemblee, Jt dirigenti 
del lavoratori hanno illustrato ' il 
pericolo grave di guerra che mi
naccia il mondo per la pazzesca 
politica degli imperialisti e il pe
ricolo concreto rappresentalo dallo 
sbanco di armi straniere nel nostro 
Paeso. Nei comuni i comitati per 
la pace hanno intensificato la loro 
attività di propaganda e agitazione, 
raccogliendo in assemblee le varie 
categorie della popolazione. A Pe
scara i partigiani della pace vanno 
orpanì770M/ic un gran numero di 
riunioni di caseggiato. Domenica 
prossima avrà luogo al Teatro 
Pompon- . una manifestazione, du
rante la quale rappresentanti'delle 
fabbriche, dei rioni, delle catego
rie illustreranno i danni e i lutti 
sofferti dalla città e dalla sua 
popolazione durante la guerra. 

Dalla provincia di Ancona ci 

viene segnalata la grande riuscita 
dei comizi indetti dai partigiani 
della pace ad Osimo, a Jesi, a 
Fabriano A Fabriano alle 16 di 
ieri per partecipare al comizio gli 
operai sono usciti dalle fabbriche, 
gli impiegati dagli uffici, mentre 
i negozianti abbassavano le sara
cinesche 

A Bari la protesta popolare ini
ziata mercoledì con la sospensione 
del lavoro di un'ora e con assem
blee nei luoghi di lavoro, si è con
clusa Ieri con I falò della pace ac
cesi dai giovani democratici nei 
vari rioni. Attorno ai falò i gio
vani ti sono riuniti per discutere 
sulla maniera di estendere la lotta 
per la pace. 

A Brindisi il lavoro * stato so
speso nelle fabbriche. 

Nuove manifestazioni di protesta 
ci vengono segnalate anche dalla 
provincia di Catanzaro. A Crotone 
gli operai della Montecatini e del
la Pertusola hanno sospeso il la
voro per un quarto d'ora. Nel cor
so delle assemblee che si sono te
nute nelle fabbriche i lavoratori 
hanno costituito i Comitati della 
pace. 

metallurgici • dei braccianti. 
Negarville sottolinea la combat

tività dimostrata dalle mas.se ope
raie in queste battaglie, combatti
vità superiore al passato e che è 
riuscita a tealizzare intorno a se 
una solidarietà più ampia dei ceti 
non proletari. Le masse dimostra
no di comprendere l i gravità della 
situazione e di essere pronte ad 
affrontare i compiti ditlicili che tale 
situazione presenta a loro. .L'ana
lisi delle recenti lotte torinesi lo 
conferma: l'ampiezza del fronte an
tifascista che si è realizzata contro 
le provocazioni del M.S.I.; il vigo
re con cui gli operai della Lancia 
resistono da due mesi a un attacco 
padronale, con una lotta che si svol
ge non sul terreno salariale, ma 
intorno a una questione di princi
pio, di opposizione e di resistenza 
a una sfacciata rappresaglia poli
tica padronale. In pochi giorni, no
ta Negarville, sono stati raccolti 
tra la popolazione • torinese sette 
milioni per gli operai della Lan
cia; ed è questa una testimonianza 
non solo dello spirito delle masse 
popolari torinesi, ma anche delle 
possibilità di alleanze larghe che 
si presentano alla classe operaia. 

Negarville analizza a questo pun
to debolezze e insufficienze, che an
cora si riscontrano nell'organizza
zione del partito in Piemonte, per 
quel che riguarda i suoi legami or
ganizzativi con le masse, e prima 
di rutto con le fabbriche, e gli squi
libri che ancora si riscontrano da 
provincia a provincia. Negarville 
pone l'accento anche sui tein.pi", 
sulla rapidità con cui bisogna su
perare queste deficienze; e ciò è 
in rapporto appunto alla gravita 
della situazione. Dobbiamo dire si 
Partito che stanno dinanzi al po
polo grandi lotte, in primo luogo 
quella per fermare le forze della 
Suerra: dobbiamo porre al Pa_rrUo 
la prospettiva della' vittoria contro 
le forze della -guerra, collocando 
in questo quadro le altre lotte par
ticolari 

Parla Laj 

A Negarville segue il compagno 
LAJ, segretario federale di Caglia
ri, il quale compie un'analisi delle 
recenti agitazioni sarde, sottoli
neando la loro vastità e la crudez
za delle repressioni poliziesche: 473 
lavoratori sono stati incarcerati e 
fra di essi un numero elevato ai 
dirigenti democratici, tre consiglie
ri regionali e il segretario della 
Confederterra, Torrente. Fatto par
ticolarmente grave e indicativo del
la violenza delle repressioni: Tor
rente fu arrestato durante un comi
zio, processato dopo 5 giorni e con

dannato a 8 mesi sei.za condi/.io-
nale. 

Tutto ciò non ha fermato l'im
peto della lotta: nel corso nelle 
agitazioni di marzo *ono stati occu
pati 30.000 ettari di terra con la 
partecipazione di 46 paesi e di uno 
ìchieramento popolare più largo 
che nelle lotte dell'ottobre. A que
ste agitazioni le organizzazioni de
mocratiche sarde e il Partito hanno 
legato il movimento per la rina
scita della Sardegna, che culminerà 
nel congresso di maggio. Questo 
movimento, che si è concretalo in 
convegni, assemblee popolari, ma
nifestazioni, vuole elaborare e pro
porre un piano per il rinnovamen
to dell'Isola; la quale, nonostante 
la vastità del suo territorio rispet
to alla popolazione, soflre di una 

LA "MISTERIOSA,, MISSIONE DELLA NAVE AMERICANA 

L'Exilona sbarcherà a Fiume 
armi per la cricca di Tito 

Nella zona B infierisce il terrore - Don Usizza benedice le violenze 
delle bande titine - La strana storia di un partito cristiano-sociale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE. 13. _ / Giornali titilli 

si sono affrettati a registrare la 
p»esa di posizione inglese « ame
ricana «ni prossimi sviluppi della 
questione di Trieste, come al tret
tanti successi per Tito. E' effetti
vamente convinzione del dittatore 
jugoslavo che, nei confronti di 
Sforza e degli alleati (ma sopro-
tutto di Sforza), il tempo lavora 
per lui: da una parte inglesi, ame
ricani e francesi si dichiarano con
vinti che Tito - non tenterà nessun 
colpo- sulla zona B e con ciò aval
lano indirettamente le elezioni di 
domenica prossimo, o. quanto me
no, praticamente se ne disinteres
sano. D'alira parte la tendenza a 
rimettere la soluzione del problema 
di Trieste all'esito dell'accordo di
retto tra Italia e Jugoslavia, assi
cura Tito che la dichiarazione tri
partita sulla restituzione del T.L.T. 
all'Italia è stata definitivamente 
accantonata. Con gli occidentali di
sposti ad accontentarlo pu r di fare 

(Continua In 4. pagina, 1. colonna) dell'Adriatico un ~lago Atlantico 

e Sforza disposto a pagare, con le 
sue ~ concessioni » alla Jugoslavia, 
il rafforzamento della famiglia 
allanttca, Tifo pud tirare diritto e 
preparare a suo modo le elezioni 
in Zona B, 

l metodi elettorali d» Tito fanno 
parte del suo ricatto. Se accettate 
Tito, infatti, doi'cre accettarlo tulio 
intero, al completo di O-Z.N.A. e 
di * milizia popolare», di lavori 
forzati e campi di coiiceritrameuto, 
di inferni minerari e di tutto il re
sto. Dovete accettare la sua farsa 
elettorale, come l 'accettano 0*' in
glesi e gli americani, come l'Iia 
accettata (per quanto riguarda le 
recenti elezioni generali m J I I Q P -
sl a via) 'L'Osservatore Romano* 
per conto del Vaticano. 

Un aspetto clamoroso di questa 
contraddizione è offerta dalla par
tecipazione, alle elezioni nella Zo
na B, di un part i to cristiano so
ciale e di un parti to socialista. Di 
quest'ultimo, che è una pura e sem
plice mascherata filma, è inutile 
parlare. Sull'altro naie itirece la 

MENTRE SI IMBASTISCONO PROVOCAZIONI NEL CIELO SOVIETICO 

Il ricorso 
dal minislro 

alla forza auspicalo 
della difesa americano 

li Consiglio atlantico e i tre ministri occidentali discuteranno il 
riarmo tedesco - Dichiarazioni ai Iruman su Binaggio e Gargotta 

WASHINGTON, 13. — Come è no
to, è stato annunziato ieri dal 
Seg) etano di Stato americano 
Acheson che la conferenza dei 
tre ministri degli esteri occiden
tali si terrl a Londra in con
comitanza " con ' ia riunione • Jet 
Consiglio del Patto - Atlantico, 
tra il 15 e il 17 maggio. Da 
fonte americana si apprende ora che 
il Consiglio dovrà discutere l'am
pliamento degli organismi militari 
del Patto e la questione del riarmo 
della Germania occidentale. 

Lo stesso problema sarà discusso, 
a quanto si sa, nel corso dei col
loqui dei tre ministri degli Esteri 
americano, inglese e francese. Che 
questo sia l'argomento forse il più 
importante delle conversazioni tra 
i dirigenti occidentali (unito a 
quello del rafforzamento delle po
sizioni coloniali degli imperialisti, 
fortemente scosse in Asia, al trat
tato austriaco e ad altri problemi 
minori) non è senza significa
to, e denuncia il fatto che gli 
Stati Uniti intendono accele-

AL FIANCO DELLA S. GIORGIO, DELLA LANCIA, DELLA FALCK, DELLA MARELLI 

I metallurgici stamane in sciopero 
nel triangolo industriale del Nord 

Raggiunto l'accordo per la Breda di Porto Marghera - Il Convegno industriale per il Piano del Lavoro - Precipita la situazio
ne ai cantieri Motosi di La Spezia - Stroncato a Carrara un intervento dei carabinieri - Sciopero di 4 ore alla radio di Milano 

8cendono stamani In sciopero del-
I * IO al i * 12 tutt i i metallurzjci 
della ' Lombardia, del Piemonte • 
dalla Liguria. Lo sciopero costituirà 
una grand* manifesta*ione di pro
tasta par la situazione determina
tasi nelle fabbriche « S . Qiorgio», 
« Lancia », « Falck », « Breda », a Cr
eole Marelli » e altre minori. Succes
sivamente lo sciopero del metallur
gici sarà attuato anoh* in altre 
regioni dell'Italia settentrionale • 
centrale. La lotta è basata, come è 
noto, sia su motivi salariali che 
sulla difesa dei diritti sindacali. 

A Milano, nel coreo delle ora di 
ec:opero. sono stati indetti comizi 
che si «volgeranno in quattro diversi 
punti della citta In tutti 1 princi
pali centri industriali della provin
cia milanese avranno luogo analo
ghe manifestazioni. Pubbliche as
semblee di lavoratori ei terranno a 
Lodi, Legnano. Abbiategrasso. Desio. 
MJlanfno • Sesto S. Giovanni 

Apprendiamo intanto che ieri «era 
a Roma è «tato raggiunto l'accordo 
sulla vertenza relativa al cantiere 
Breda di Porto Marghera. 

Una indennità speciale 

In base a tale accordo, tutti colo
ro che presenteranno le dimissioni 
entro li 24 corrente riceveranno ol
tre al pagamento delle retribuzioni 
arretrate e alle Indennità previste 
per l casi di licenziamento una spe
cial» Ir.der.r.itA corrispondente a 800 
ore di retribuzione globale. Qualora 
9 numero dei dlmisionarl risultasse 
Interiore a quello necessario per 

raggiungere l'alleggerimento previsto 
nell'accordo, l'azienda potrà proce
der- al licenziamento degli altri 
operai Ano a raggiungere il numero 
stabilito non senza aver segnalato 
preventivamente 1 nominativi al> 
organizzazioni sindacali per le even 
tuali osservazlonL 

Dal canto.suo l'azienda ni é Ini 
pegneta. oltre che a concordare, co 
me abbiamo detto, con le organi* 
zazioni sindacali 1 nominativi degli 
eventuali licenziamenti; a corri 
spondere entro il 17 apnle il 50 pei 

cento delle retribuzioni arretrate * 
tutto U personale. L'accordo stabili
sce Inoltre che l'azienda qualora 
entro un anno dovesse procedere e»-
l'assunzione di lavoratori dovrà sce
glierne 1 nominativi tra quelli degli 
attuali dimissionari 

Un'altra, grave vertenza sta, pei 
aprirai nei cantieri navali Motosi di 
La Spezia. La situazione che già 
permaneva grave da qualche tempo. 
dato che le maestranze venivano pa
gate da mesi con semplici acconti, è 
inratti p r e c i p i t a improvvisamente 

Alle 18 di ieri la direzione com
piendo un gesto a&aolutamenta in
qualificabile faceva affiggere sui can
celli del cantiere un avviso con cui 
si comunicava l'immediata chiusura 
del cantiere e 11 licenziamento degli 
800 dipendentL 

La decisione della direzione appa 
re tanto più ingiustificata e incom
prensibile in quanto proprio in que
sto momento ei trova in cantiere li 
piroscafo S. Giovannino di 18 mila 
tonnellate la cui riparazione sareb 
be più che «ufficiente a dare lavoro 
a tutte le maestranze. 

La FIOM « pertanto intervenuta 
Immediatamente nella vertenza in
vitando il Prefetto a compiere i pas 
al necessari a fax revocare l'ordina di 
chiusura, che metterebbe alla fame 
800 famiglie spezzine Dal canto lo 
ro gli operai hanno Ignorato l'ordì 
ne della direzione rimanendo al lo
ro poeto di lavoro 

A Carrara infine 1 lavoratori nati 
no stroncato un gravissimo quanto 
brutale Intervento delle, polizia che 
ha cercato di spezzare con la forza 
una vertenza, di carattere sindacale 
in corso da qualche giorno allo sta
bilimento Rumianca. dove > mae
stranze sono in lotta per evitare 11 
licenziamento di 200 operai. 

Alle 18.30 un camion di cambinle 
ri penetrava ImprowKamente nel
lo stabilimento e senza fornire al
cuna spegazlone procedeva all'arre
sto di un rappresentante della Com
missione Interna: Armando Pacclar-
dl e di un membro del Comitato 
Sindacale: Maurizio Corsini. 

La notizia diffusasi rapidamente 

In tutti gli stabilimenti provocava 
la immediata reazione del lavoratori, 
mentre l'urlo delle sirene degli sta
bilimenti chimici della zona indu
striale di Apuanla dava 11 segnale 
della cessazione del lavoro 

Anche il servizio tranviario di Car-
rara veniva immediatamente para
lizzato e così pure l servizi pubbli
ci tra Carrara e Massa. 

Alle 19. di fronte alla ampiezza 
e alla forza della protesta popolare 
le autorità di P. S procedevano al 
rilascio degli arrestati. 

Lo adopero al Tesoro 

La lotta che 1 lavoratori dell'in
dustria — opera! e impiegati — 
stanno sostenendo vigorosamente in 
varie parti d'Italia contro la pres
sione dei licenziamenti, è stata In
tanto oggetto di attento esame 6& 
parte della Segreteria della CGIL. 

Allo scopo di precisare le possibi
lità di sviluppo dell'industria ita
liana in rapporto alla realizzazione 
del Piano del Lavoro, e di indicare 
le misure più urgenti da adottar* 
nel quadro di tale attività, la Se
greteria della CGIL ha deciso di 
convocar* a Milano nel giorni 6 e 7 
maggio 'SO un convegno nazionale 
per discutere il seguente ordine del 
giorno: «La difesa • lo sviluppo 
dell'industria italiana nel Piano dei 
Lavoro», Un secondo convegno sui 
problemi dell'agricoltura In rapporto 
al • ì - r . c d* ' Lavoro sarà successiva
mente ed entro breve tarmine con
vocato a Napoli. 

Il quadro della situazione sinda
cala presenta numerosi altri aspetti 
di rilievo. 

Oggi, secondo quanto A «tato an
nunciato, scendono In sciopero dalle 
11 alle 14 1 dipendenti centrali e 
provinciali di tutta Italia del T**nro 
delle Ragionerie e della Corte del 
Conti. La decisione, che è etata pre
sa unanimemente da tutti 1 sinda
cati, l dovuta »l'.a mancata perequa
zione delle competenze accessorie 
per qt-^sti lavoratori A Roma, al
l'Ufficio provinciale del Tesoro, lo 
sciopero avrà Inizio alle 12; alla 

Zecca le sospensione sarà attuata 
dalie 7 alle 8 Alle 11,30 si avrà una 
assemblea generale del personale al 
cinema Volturno. 

Alla ConflndU6ti!a vengono con
dotte frattanto le trattative per 11 
nuovo contratto dei dipendenti del
la R A.I I lavoratori hanno avanza
to richieete riguardanti la previden
za, le pensioni, l'aumento dei mini
mi, la magiorazione del premio In
vernale I lavoratori della stazione 
radio di Milano hanno appoggiato le 
loro richieste interrompendo le tra
smissioni dalle 20 alle 24 di ieri. 

Vanno segnalate inflre le notizie 
relative ad un possibile ripristino 
dell'orario unico nelle banche per la 
stagione estiva (notizie che confer
mano- la giustezza della posizione 
sempre tenuta dalla PIDAC) e la 
presentazione al Senato dei disegno 
di legge concernente l'aumento de
gli assegni familiari (20 lire in più 
al giorno per ogni figlio a decorrere 
dal 1 gennaio u s ) nel settori del 
commercio, delle professioni e delie 
arti. 

loro preparativi rare x 
sivi. E' vero, d'altra parte, che 
nelle prossime discussioni londi
nesi ì delegati di Washington do
vranno affrontare le resistenze del
la Gran Bretagna e della Francia 
su questo ' terrene. la primo in/c t-
tì tenip il minaccioso affacciarsi 
delta Germania di Bonn come con
corrente delle industrie br i tanni
che (è evidente che un rafforza
mento militare di Bonn significhe
rebbe anche un rafforzamento sul 
terreno economico); i governanti 
della seconda, invece, devono te
nere conto dell'opinione pubblica 
francese che vede giustamente nel 
riarmo della Germania un evidente 
pericolo 

Se queste sono le contraddizioni 
interne del sistema atlantico, ciò 
non toglie che Washington intende 
spezzare le resistenze dei suoi sa
telliti pur di attuare i propri pia
ni bellicisti: lo ha affermato oggi 
il ministro della Difesa americano, 
Johnson, il quale h a dichiarato 
apertamente che »no i siamo decisi 
ad essere forti perchè, al giorno 
d'oggi, la pace può essere raggiun
ta solo mediante la forza »: laddov* 
per » pace » bisogna intendere il 
cosiddetto ~modo di vita ameri
cano» e il predominio mondiale 
degli Siati Uniti 

E' quello che osserva oggi la 
Pravda commentando la recente 
provocazione compiuta da un aereo 
americano nel cielo sovietico. Scri
ve infatti il quotidiano sovietico 
che la violazione del territorio so
vietico è in chiara relazione con i 
piani aggressivi di spionaggio degli 
Stati Uniti e aggiunge; *-GH av
venturieri americani si sono la
sciati andare. La politica estera 
americana, nel tuo tentativo d* ot
tenere il dominio mondiale, si sta 
imbarcando in nuove avventure, 
senza badare alle vie e ai mezzi 
usati per il raggiungimento dei 
suoi obiettivi. E* pe^o indubbio che 
anche m questo caso la politica di 
avventura sarà destinata al falli
mento ». 

Che la provocazione americana 
sia in chiara relazione con i pre
parativi bellicisti degli Stati Uniti 
« dei loro satelliti è opinione co
mune negli ambienti più diversi: e 
questo del resto il significato della 
protesta svedese per il sorvolo di 
aerei americani sulla base navale 
di Karlskrona; è evidente la preoc
cupazione del governo svedese di 
non esser» coincolto nelle assai 
dubbie manovre • americane 
• D'altro canto lo stesso Diparti
mento di Siato sente che il terreno 
scelto per la provocazione è assai 
debole, tanto che Acheson è stato 
assai prudente nelle tue dichiara-

ioni, affermando che » sarà com
piuta una rigorosa inchiesta •; ciò 
dopo che la stampa americana ave
va iniziato una violenta campagna 

aggres- di stampa nella quale si affermava 
esplicitamente la * responsabilità » 
dell'Unione Sovietica non solo nel
l'incidente sul cielo lettone ma 
persino nella scomparsa del rico
gnitore della marina statunitense 
chr ^foggerà -ncnovre su' Baltico. 

Mentre sulla situazione interna
zione grava il peso delle manovre 
dei bellicisti, da Lake Success si 
apprende che il Segretario generale 
delle Nazioni Unite, Trygve Lie, ha 
espresso l'intenzione, nel corso di 
una conversazione privata, di re
carsi a Afosca dopo aver visitato le 
principali capitali europee. Secon
do gli ambienti vicini a Trygve Lie, 
il Segretario dell'ONU vorrebbe di
scutere nella capitale sovietica la 
possibilità di raggiungere Un accor
do sulla questione atomica. 

Truman ha fatto questa sera al
cune dichiarazioni: tra l'altro ha 
affermato che la situazione inter
nazionale è oggi migliore che nel 
1346. Il Presidente ha anche annun
ciato che in seguito all'uccisione 
avvenuta a Kansas City di Charles 
Binaggio e Charles Gargotta, il 
dipartimento della giustizia ha 
deciso di condurre m tutti gli Sla
ti Uniti una vasta inchiesta sulle 
attività « di alcune grandi organiz
zazioni criminali americane che esi
stono in tutte le grandi città. Wa
shington compresa ». 

Una proposta precedentemente 
avanzata in Senato chiedeva, con 
molta maggior precisione, che si in
dagasse nei rapporti tra gangster e 
ambienti politici, 

Dcuey. l'avversario di Truman 
alle elezioni presidenziali, ha chie
sto oggi un rafforzamento della apo
litica bipartitica»; in altre parole 
il leader repubblicano ha chiesto 
una maggiore partecipazione'del suo 
partito alla direzione della politi 
ca estera americana. 

Il dito nell'occhio 
A c iascuno i l suo 

A proposito dello sbarco delU ar
mi americane il Tempo seri re: e li 
merito di questo primo passo è del 
portuali e del ferrovieri di Napoli 
e con loro di tutto 11 popolo na
poletano». 

II giorno prima fi Messaggero 
arerà scritto: « Peccato che lo svol
gimento di questo lavoro non ala 
stato seguito dagli Inviati speciali e 
dal fotografi delle agenzie di stam
pa estera, d*to che si e voluto con
ferire alle operazioni un carattere 
squisitamente militare ». 

II popolo napoletano non vuole 
che gii si riconoscano «merit i» che 
non sono suoi, 
Promozione 

« I chlarlmer.il forniti da Palazzo 
Chl?l rilevati e approvati da Wa
shington i. Dal Giornale d'Italia. 

Meno male. Stavolta il conte Sfor
za non ha ricevuto un « buffet
to », ma una paterna carezza sulla 
guancia. 

P r o b l e m i 
«GII americani hanno quasi del 

tutto superato il problema di co
scienza che li ha tormentati fino 
dalla prima esplosione della bom
ba atomica » Dal Giornale d'Italia. 

Superato ù problema di coscienza 
oli americani si sono posti un pro
blema di Incoscienza. Fermate oli 
incoscienti prima che sia tardi. 

I l fesso del giorno 
«Perchè, che cosa è fascismo, in 

tutte le 5tie forme, se non la pretesa 
di fare dall'esterno la felicità dello 
uomo» Gaetano Balducd. dal Cor
riere della Sera. 

A8MODEO 

pena di spendere qualche parola -n 
più. Esso è stato costituito da don 
Usizza, un canonico del duomo rit 
Capodistria, d'accordo con altri ca
nonici del capitolo, di tutti, se ai 
crede alle sue parole. 

Il t'escot>o di Triesìe ha dichia
rato di non ni'cr riente a che far* 
con questo partito, e altrettanto »t 
sono precipitati a chiarire i diri
genti democristiani. 

Il tono di queste sconfessioir, 
tuttavia, è apparso molto blando, 
infinitamente più blando, per esem
pio, di quello della presa di po*.-
cione anticomunista solita a questi 
ambienti. Né don Usizza ne i suoi 
seguaci sono stati scomunicati o so
spesi a diVirns o coni inique amino
ti iti dal uescoi'o. Si aggiunga dir 
in alcuni centri della Zona B, ad 
Isola, per esempio, persone gene
ralmente note come democristiani 
si trovano in posizioni direttive: r o 
me un certo Giovanni Vascoito. cita 
dirige tutte le cooperative di Isola. 
e un tale (rioranni Dcscorc, respon
sabile a Isola del settore del ma
teriale edilizio. Parlare di ~ colla
borazionismo - non è fuori luogo: 
le estreme conseguenze della poli
tica atlantica non possono che sfo
ciare in una stretta collaborazione 
tra De Gasperi e Tito e quindi Ira 
: loro rispettivi fedeli: don Usizza 
e i suoi fidi non fa\mo che antici
pare quelle conseguenze. E così nn-1 

che l'O.Z.N.A. può avere la sua 
dose di benedizioni e ant icipai? 
assoluzioni per le violenze quot i 
diane con cui prepara le elezioni. 
Il Presidente del comitato circon-
dariale della Zoi\a ,B, il gerarca ti
fino Beltram ha ieri at tr ibuirò 
quelle violenze, quelle minacce agli 
elettori, le invasioni e devastazioni 
di abitazioni, le incursioni terrori
stiche etc. a ^-comuni criminali -
definendole *• semplici azioni i l le
gal i* . Beltram cioè non sì è n e m 
meno dato in pena di smentire in
fatti la cronaca del terrore eletto
rale così fitta che bisognerebbe 
pensare a eserciti di criminali co
muni per giustificarne la portata: 
esistono invece eserciti di agenti 
in divisa e m borghese « la testi-
momunza ai ret ta deile autorità I -
(ine della Zona sul disordine e i» 
illegalità in cui si svolge la pre
parazione elettorale. 

Gli operai di Capodistria e della 
Zona B, che lunedi scorso non ÌOHO 
intervenuti al comizio elettorale, 
sono stati condannati a pagare una 
multa di un dinaro per ogni ora 
lavorativa per la durata di un mese. 

Gli elenchi degli assenti hanno 
potuto essere facilmente compilali 
perchè gli operai dovevano recarsi 
IH fabbrica a spiccare la ~ mar
chetta ». 

A Isola una riunione si è svolta 
alla presenza di sette persone. Per 
vendicarsi la polizia ha denunciata 
e sottoposto a lunghi interrogatori 
una donna m casa della quale altre 
donne per lo più vecchie si erano 
riunite a giocare a Tombola, L ' in 
nocente gioco familiare agli occhi 
della polizia titina diventava una 
grave manifestazione di opposizione 
al cosidetto potere popolare 

Terminiamo con una notizia di 
~ colore oscuro ~. L'Exilona, la no-, 
ve che dopo avere scaricato le ar
mi del PAM a Napoli era attesa « 
Trieste per il 15 apri le , vi giun
gerà invece il 18 stando a quanto 
si affermava oggi alla Capitaneria 
del porto mentre il giorno 16 farà 
scalo a Fiume. Questa tappa in Ju
goslavia della nave armigera ap
pare pivi'.jsto misteriosa « s e m b r i 
confermare le induzioni che sono 
state fatte da alcuni giornali sui 
veri scopi del suo viaggio adria
tico, che la nave cioè sbarcherà 
armi anche per la cricca di Tito. 

GIANNI RODAR I 

Una storia da SS 
Ieri « Il Tempo », giornale di 

Angiolillo e democristiano, ha 
pubblicato fina « Galleria del 
diavolo » mettendoci dentro, 
stavolta, Rosario Bent icepna: è 
inu t i l e chiarire sotto quale pro
spettiva 0 II Tempo » possa a-
ver latto il « ritratto » d i Benti-
veana: è la stessa, ignobile, che 
ogni nazista e ogni r epubb l i ch i 
no incallito assumerebbe come 
propria: que l la cioè di Bcnti-
vegna « responsabile » del mas
sacro dei 335, perseguitato oggi 
dai fantasmi, studentello dege
nerato « messo su » dai comuni-
i t i , ecc., ecc. Vecchia lurida * 
sporca storia, ohimè trascorsa a 
puzzare dalle caserme delle SS 
alle redazioni dei giornali tipo 
« Tempo »: cecchta e sporca s to 
ria che non leva un grammo 
alle medaglie d'oro e d'argento 
dei partigiani italiani; che, con 
tutte le sue isteriche e retori
che menzogne, non toglie una 
virgola alla pagina gloriosa che 
i Gap romani hanno scritto nel
la storia della resistenza italia
na: che non riesce, come vor
rebbe, a cambiare la realtà dei 
fatti, i quali ancora oggi gri
dano a tutte le persone in buo
nafede ed oneste ''he i 335 mar
tiri delle Ardeatine fvrono uc
cisi dai tedeschi e dai l'uscisti, 
che Rosario Bentivegna fu un 
partigiano il quale compi per 
in t ie ro e senza paura il suo do
vere, che i t edeschi morti a Via 
Rosella erano invasori e n e m i 
ci e che Quelli che ancora oggi 
— tra l'indifferenza e l'omertà 
delle Autorità — sputano s o 
pra ai valori dell'anti/ascismo 
« della resistenza non sono ita

liani ma nazisti, traditori del' 
l ' I tal ia . A n c h e se sono i cronisti 
preferiti di vecchi senatori, an
che se attorno ad essi, alle loro 
menzogne alle loro porcherie si 
leva l'omertà de l governo, che 
permette a u n quals ias i Nantas 
Salvataggio, tenente repubbli
chino, emerito mascalzone e cre
tino in cerca di una qualsiasi 
notorietà, di insultare coloro c h e 
stavano dall'altra parte: che sta
ranno sempre dall'altra parte, 
dove i Salvataggio non si tro
veranno mai. 

Le ha raccontate sul suo 
giornale da quattro soldi per 
il suo pubbl ico di gerarchi fa
scisti le sue bugie, il povero 
cretino: ma la sua sporca sto
ria da S. S. provi ad andarla 
a raccontare agli operai di Mi
lano dell'insurrezione del 25 
Aprile, ai braccianti e ai con
tadini emiliani di Bulow, ai par
tigiani della Toscana, del La
zio. della L igur ia , de l Piemonte. 
Provi ad andarla a raccontare 
a Marzabotto, con i suoi mille 
trucidati, a Modena, con la sua 
medaglia d'oro, ai morti della 
corazzata Roma agli ammiragli 
Campioni e Mascherpa, ai ber
saglieri e agli alpini di Monfc -
lunoo. O maaari proci , solo s e 
ne ha il coraggio, ad andarla 
a raccontare nelle vie e nelle 
piazze di Roma popolare la sua 
lu r ida storiella: vedrà se Ben
tivegna è solo, se la Resistenza 
è ::na cosa inventata, come se 
la spiega lui. Vada, vada, il po
vero Salvataggio. 

E por, torni indietro a raccon^ 
iarci com'è andatm. 

M. t \ , 
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